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CIMA DELLA REINA 
Contrafforte 2384  mt 

 

 
AVVICINAMENTO 
 

Superato il Santuario di Castelmagno si prosegue verso il Colle Fauniera. 
Passato la Grangia Parvo si continua verso la successiva Grangia Fauniera. 
Da qui ancora un tornante e prima che la strada torni nel vallone Fauniera, si 
imbocca a destra una sterrata che offre subito all’inizio alcuni posti per 
parcheggiare. Il transito su tale sterrata è vietato in quanto percorribile solo da 
pastori e per la manutenzione all’acquedotto del vallone della Miniera. In 15 
minuti di camminata comoda in piano lungo la sterrata prima e per prati poi si 
raggiunge la parete. È possibile anche parcheggiare nello slargo a destra 
prossimo al ponte sotto alla suddetta parete al termine del rettilineo. Un 
sentiero evidente sale direttamente. 

 
Via”JUMPER” 

 
Walter CHIESA   Danilo COLLINO 
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Attacco:  superato il primo settore si prosegue sulla traccia in direzione 

dell’evidente gendarme. Superati i primi monotiri, oltre un canale, 
parte la via.  

 

Esposizione: Sud il primo tiro, Ovest i rimanenti. 
 

Sviluppo: 120 metri  
 

Difficoltà: 5c max 
 

Relazione:  L1 il primo tiro sale verticale in pieno sud. Non fermarsi alla 
catena ma proseguire fino alla sosta pochi metri più alta con le 
maglie rapide.  5c 30 mt 

 Effettuare una breve doppia sino alla sosta a sinistra del canale. 
 L2 salire un salto verticale di pochi metri e proseguire su placca 

verso la base del gendarme.  5b 30 mt 
 L3 tiro verticale con bei movimenti su ottima roccia. 5c 30 mt 
 L4 ancora un bel tiro su roccia scura sino alla sommità del 

gendarme. Spettacolo di prim’ordine sulla pianura   5b 30 mt 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
Discesa: tutte le soste della via sono attrezzate con due maglie rapide per 

permettere sempre un’eventuale calata. Dalla sommità del 
gendarme è possibile con corde da 60mt scendere direttamente alla 
prima sosta nel canale (quella raggiunta dalla doppia salendo) e di 
qua con una breve calata di 20 mt scendere alla base. Attenzione 
alle pietre instabili nel canale. 

 

 


